






concordata, attinenti alla illegittima ovvero omessa applicazione di sanzioni 

amministrative accessorie, e il superamento di correlate opzioni interpretative, 

che individuano detto strumento nella proposizione di incidente di esecuzione 

ovvero della procedura di correzione di errore materiale -, la Quarta Sezione 

penale ha ritenuto necessario sottoporre alle Sezioni Unite la rilevata questione di 

diritto. 

4. Con decreto del 22 maggio 2019 il Presidente aggiunto della Corte di 

cassazione ha assegnato il ricorso alle Sezioni Unite penali ai sensi dell'art. 610, 

comma 2, cod. proc. pen., fissando per la trattazione in camera di consiglio ai 

sensi dell'art. 611 cod. proc. pen. l'udienza del 18 luglio 2019, poi differita 

all'udienza odierna. 

5. Il 26 agosto 2019 il Procuratore generale ha depositato requisitoria scritta, 

sostenendo la tesi della ricorribilità per cassazione della sentenza di 

"patteggiamento", anche per vizio di motivazione, con riguardo alle «statuizioni 

escluse dalla transazione e con gradi differenti di afflittività», e concludendo, nella 

specie, per l'ammissibilità e la fondatezza del ricorso per la illegalità della 

sanzione applicata per una durata inferiore ai minimi edittali e per l'annullamento 

della sentenza in relazione al relativo capo, non determinante, in quanto 

autonoma statuizione del giudice, per la validità dell'accordo ex art. 444 cod. 

proc. pen. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. La questione di diritto per la quale il ricorso è stato rimesso alle Sezioni 

Unite è la seguente: «se, a seguito dell'entrata in vigore del comma 2-bis dell'art. 

448 cod. proc. pen. (introdotto dalla legge 23 giugno 2017, n. 103), siano 

ricorribili o meno per cassazione e, nell'affermativa, entro quali limiti le sentenze 

di applicazione di pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 cod. proc. pen. che 

applicano ovvero che omettono di applicare sanzioni amministrative accessorie». 

2. La disamina della indicata questione, strettamente attinente all'ambito 

applicativo del vigente art. 448, comma 2-bis, cod. proc. pen., introdotto dalla 

legge n. 103 del 2017, e all'ammissibilità e ai limiti del ricorso per cassazione che 

attinga la statuizione relativa all'applicazione di sanzioni amministrative 

accessorie, contenuta nella sentenza di "patteggiamento", ovvero la loro omessa 

applicazione, richiede una sintetica ricognizione del quadro normativo di 

riferimento, che sarà in seguito ripreso. 
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legittimamente anche di ufficio, senza la interlocuzione dell'interessato, in un 

complesso, articolato e interconnesso sistema ordinamentale, in cui il principio 

del diritto al ricorso di legittimità, oltre che nel contenuto essenziale imposto 

dall'art. 111, comma 7, cast., trova ampia tutela nell'art. 568, comma 2, cod. 

proc. pen., in combinato disposto con l'art. 111, comma 6, Cast., e nella regula 

iuris della ricorribilità delle sentenze inappellabili (art. 444, comma 2, cod. proc. 

pen.), per i motivi di cui al primo comma, fissato dal secondo comma dell'art. 

606 cod. proc. pen. 

13. Le conclusioni cui si è pervenuti circa la ricorribilità per cassazione, ai 

sensi dell'art. 606, comma l, cod. proc. pen., delle sanzioni amministrative 

accessorie che siano state applicate con la sentenza di "patteggiamento", vanno 

estese anche alla ipotesi della omessa applicazione delle sanzioni amministrative 

che, previste per la fattispecie penale giudicata, seguono di diritto alla sentenza 

di condanna e a quella di "patteggiamento", salve le possibili alternative tutele 

offerte dall'ordinamento, la cui natura e i cui limiti trovano la loro disciplina nelle 

pertinenti disposizioni che le prevedono. 

14. Le argomentazioni svolte impongono, dunque, a norma dell'art. 173, 

comma 3, disp. att. cod. proc. pen., l'enunciazione del seguente principio di 

diritto: 

«In caso di sentenza di applicazione della pena, a seguito della introduzione 

della previsione di cui all'art. 448, comma 2-bis, cod. proc. pen., è ammissibile il 

ricorso per cassazione che abbia ad oggetto l'applicazione o l'omessa applicazione 

di sanzioni amministrative accessorie ai sensi dell'art. 606 cod. pro c. pen. ». 

15. Venendo al caso di specie, deve rilevarsi che il ricorso del Procuratore 

generale, ammissibile in rito, presenta profili di inammissibilità in dipendenza 

della genericità delle deduzioni che lo sorreggono. 

15.1. Si rileva in fatto che con la sentenza impugnata il Tribunale di Brescia 

ha applicato a Saymon Melzani la pena concordata, sostituita, su richiesta 

dell'imputato, con la sanzione del lavoro di pubblica utilità, giudicando corretta la 

qualificazione giuridica del reato allo stesso contestato « p. e p. dall'art. 186-bis, 

comma I, lett. a), e III, 2~ipotesi e 186 commi II lett. c) e II sexies d.l.vo n. 

285/1992, perché quale minore degli anni 21/titolare di patente di guida 

conseguita da meno di tre anni, circolava alla guida del veicolo Renault Clio 

targato DY678NY in stato di ebbrezza alcolica con tasso alcolemico superiore a 

1,5 grammi per litro (h. 03.19 l ~rilevazione g/1 1.62 h. 03.29 2~rilevazione g/1 

1.65). Con l'aggravante di aver commesso il reato dopo le ore 22 e prima delle 
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